ARTIGIANATO 


Con la crisi dell’artigianato e con i suoi effetti, si rischia di perdere progressivamente la ricchezza di 
una cultura unica e preziosa, che ha dato esempi rari di opere d’arte e manufatti preziosi e che ha 
consentito la trasmissione e il rinnovamento di saperi, che sono state motivo di lustro ed economia 
per intere generazioni. La Carta delle eredità immateriali dell’UNESCO è la guida ideale per un 
progetto di nuova Amministrazione di Palazzolo, che è forte del riconoscimento di due chiese, 
concesso per agevolare uno sviluppo, integrato e coerente, di tutti i settori del nostro territorio. I due 
riconoscimenti, le basiliche di S. Paolo e di S. Sebastiano, devono essere punto nevralgico attorno al 
quale costruire lo sviluppo cittadino. 

La crisi dell’artigianato deriva da un calo evidente degli ordini, dall’aumento dei costi delle materie 
prime, dalla concorrenza delle multinazionali, da altre condizioni economiche sfavorevoli e sempre 
più dalla povertà della comunità cittadina, dalla concorrenza, sleale e incontrollata, dell’abusivismo 
del mestiere. La nuova Amministrazione metterà in essere, fin dove possibile, atti di riduzione della 
pressione fiscale e delle imposte di propria competenza e rispetterà, nei limiti, gli indirizzi contenuti 
nel Disegno di Legge regionale, indirizzato alla costituzione delle Zone Franche Montane. Un 
valido aiuto per l’attuazione degli impegni di cui sopra, verrà dalla politica di Innovazione e 
Digitalizzazione, trattata in un altro capitolo di questo programma e che si invita a leggere. 




